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DATA: Domenica 11 marzo 2018 

REGIONE: Marche 

ORGANIZZAZIONE: CAI Sezione di Ascoli Piceno; Gruppo Slowbike. 

DENOMINAZIONE: 
PedalAscoli – Mini trekking Tra rue medievali e gli alvei fluviali di Tronto, Castellano 
e Chiaro; alla scoperta di luoghi dimenticati del capoluogo Piceno. 

IMPEGNO FISICO: lunghezza 18 km / dislivello 450 m. 

DIFFICOLTÀ 
TECNICA: 

TC/TC+ 

 

La doppia sigla TC/TC si riferisce alla “Scala delle difficoltà” del percorso (in conformità a 
quanto indicato dal Gruppo di Lavoro CCE Ciclo-escursionismo CAI) e indica, 
rispettivamente, la difficoltà in salita/discesa. In questo caso per ciclo-escursionisti di capacità 
tecnica turistica (TC); su strade sterrate dal fondo compatto e scorrevole, di tipo 
prevalentemente carrozzabile. Il segno “+” indica la presenza di tratti a pendenza elevata. 
 

DIREZIONE: Nicola Santini  / F. Laganà AE-C 
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I RITROVO: ore 8.30 Piazza Arringo 

INIZIO 
ESCURSIONE: 

ore 8.45 

DURATA: 4 ore circa (soste incluse) 

  

DESCRIZIONE 
SINTETICA: 

La prima escursione prevista nel Calendario Slowbike 2018 coinvolge sia il centro storico 
di Ascoli sia gli ambiti fluviali di Tronto, Castellano e Chiaro inseriti nell’area cittadina - che 
il Comune ha in animo di recuperare anche attraverso la realizzazione di percorsi 
ciclopedonali. Nell’anticonvenzionale itinerario vengono posti all’attenzione dei 
partecipanti diversi edifici e manufatti degni d’interesse ma sovente trascurati: il ponte 
romano di Cecco, l’ex chiesa di S. Salvatore di Sotto (restaurata anni fa e poi rimasta in 
abbandono), l’orto botanico dell’Istituto Tecnico Agrario, l’ex area industriale della Carbon 
(è iniziato il lungo percorso di recupero), il “ponte rotto” medievale sul torrente Chiaro (una 
piccola “chicca” sconosciuta ai più), la via Crucis e la statua del Redentore sulla collina 
del Sacro Cuore, la Fortezza Pia. Si parte da Piazza Arringo dirigendo verso i Giardini 
Pubblici e il Ponte di Cecco; da qui si sale all’ex chiesa di S. Salvatore di Sotto per poi 
scendere ed attraversare il parco di Corso Vittorio Emanuele Orlando, appartenuto 
all’Istituto Sperimentale di Bachicoltura chiuso nel 1958. Si prosegue per Piazza 
Immacolata su percorso ciclopedonale fino al ponte di S. Filippo - oggetto di recente 
restauro. Visitato l’Orto Botanico dell’Istituto Tecnico Agrario, si attraversa l’area 
industriale dismessa della Carbon per scendere sulla sponda del fiume Tronto e seguirla 
fino all’attraversamento del ponte di S. Antonio. Si passa davanti alla chiesa dei SS. 
Pietro e Paolo e, superato il ponte sul Chiaro, si segue la strada per Valle Fiorana per 
circa 1 km sino ad impegnare un viottolo sulla sinistra che scende al torrente in prossimità 
del medievale “ponte rotto“, così chiamato perché lo smantellamento di un muro di spalla 
ne ha ridotto il passaggio. Ci si allontana dal ponte risalendo uno stradello sterrato 
piuttosto impegnativo (recentemente riaperto dall’opera di alcuni volontari) per 
guadagnare via Monte Ascensione e, oltrepassato il valico, svoltare a sinistra lungo la via 
Crucis che sale alla Statua del Redentore - opere realizzate dal prof. Antonio Mancini nel 
1954; notevole punto panoramico su Ascoli. Rientrati in città attraversando il ponte 
romano di Porta Solestà e tratti suggestivi (rrete li mierghie) del centro storico, si sale al 
Colle dell’Annunziata sino a raggiungere la Fortezza Pia, per scendere in fuoristrada tra 
gli ulivi (breve tratto a pendenza elevata) sino alla sponda del Castellano da seguire sino 
alla Cartiera Papale. Risaliti sul ponte cartaro, si attraversa il quartiere della Piazzarola 
per rientrare in Piazza Arringo. 

ISCRIZIONE: 

Modalità e costi: Costi: soci CAI € 3,00 – non soci € 8,00, previa iscrizione effettuata 
obbligatoriamente entro il venerdì antecedente all’escursione via email a 
segreteria@slowbikeap.it o recandosi presso la sede CAI di Via Cellini 10 (aperta 
Mercoledì e Venerdì dalle 19.00 alle 20.00). 
I non soci CAI possono iscriversi all’escursione esclusivamente recandosi in sede. 
Per partecipare alle iniziative SlowBike, occorre consultare il Regolamento Escursioni, 
disponibile in sede o su www.slowbikeap.it 

http://www.slowbikeap.it/
http://www.caiascoli.it/
http://www.slowbikeap.it/
mailto:segreteria@slowbikeap.it
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NOTE: 

Si raccomanda di indossare abbigliamento tecnico idoneo al tipo di attività, alle 
previsioni meteo ed all'ambiente in cui ci si troverà e di avere con sé sufficienti scorte 
di acqua e cibo. È necessario disporre della dotazione minima per ovviare a piccoli 
inconvenienti meccanici (camera d’aria, pompa, chiave multi uso ecc). 
È indispensabile una preventiva verifica meccanica e messa a punto della bici. 

NB: È obbligatorio l’uso del casco che va indossato e tenuto allacciato per tutta la durata dell’escursione.  
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LUOGHI SIMBOLO 
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